
 
 
 
        Allegato A al D.D.G. n. 8281 

 
Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

Missione M2 – Componente C1 –  
Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare  

Sottomisura “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione”-  
Sottomisura”Ammodernamento frantoi oleari” 

 
Quadro delle Riduzioni ed Esclusioni 

 
PREMESSA 
Il presente documento è stato elaborato nel rispetto di quanto previsto nella sezione X dell’allegato I del DM MASAF n. 
413219 del 08/08/2023 relativa al Bando “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di tecniche 
di agricoltura di precisione” (di seguito bando meccanizzazione) e nella sezione IX dell’allegato I del DM.MASAF n.53263 
del 02/02/2023 relativa al bando “Ammodernamento frantoi oleari” (di seguito bando frantoi). 
Oggetto e campo di applicazione 
In coerenza con i principi previsti dalla normativa dell’Unione europea in materia di riduzioni ed esclusioni, per gli interventi 
non connessi a superfici ed animali del FEASR, fatta salva l’applicazione delle riduzioni degli importi considerati non 
ammissibili in caso di mancato rispetto degli impegni ed altri obblighi previsti per l’Investimento 2.3 “Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare, previsto nell’ambito della missione M2C1 del PNRR”, e di quelli stabiliti 
dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione nazionale ed altri requisisti e norme obbligatorie, per ogni infrazione relativa 
ad un impegno si applica una riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, delle domande 
di pagamento, per l’investimento a cui si riferiscono gli impegni violati. Concorrono all’eventuale applicazione delle riduzioni 
ed esclusioni, le spese non ammissibili rilevate sia in fase di controllo di ammissibilità della domanda che, eventualmente, in 
fase di controllo in loco. 
 



 
 
 
Inadempienze dei criteri di ammissibilità:  
Il sostegno richiesto dai beneficiari è rifiutato o revocato se non sono rispettati i criteri di ammissibilità e gli importi già erogati 
agli stessi beneficiari sono recuperati integralmente, maggiorati degli interessi legali. 
L’applicazione di quanto sopra è riferita alle condizioni di ammissibilità siano esse riconducibili al soggetto richiedente/ 
beneficiario che agli investimenti oggetto di contributo tenuto conto dei modi e dei termini indicati nei documenti di 
riferimento, ovvero come risultano espressi nei DM MASAF n.52263/2023 e DM. MASAF n. 413219/2023 e nei relativi 
avvisi regionali adottati per la presentazione delle proposte di intervento. Il mancato rispetto di una o più condizioni sopra 
richiamate, nei termini e nei modi fissati dai bandi, comporta l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio. 
Il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità al momento della presentazione della domanda di sostegno preclude la 
concessione del sostegno. 
 Le inadempienze corrispondenti al mancato rispetto di condizioni/criteri di ammissibilità, che non siano riferite/i al solo 
momento della presentazione della domanda di sostegno o che non possano essere mantenute per loro natura, determinano la 
revoca totale per l’intervento (salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali).  
Il beneficiario deve dimostrare il rispetto delle condizioni di ammissibilità indicate nei bandi al momento della presentazione 
della domanda di sostegno e di dimostrarne il mantenimento per tutta la durata dell’impegno. 
 
 
Inadempienze degli impegni e degli altri obblighi – Revoca parziale o totale del sostegno  
Il sostegno richiesto dai beneficiari è rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli impegni e gli 
obblighi previsti dai bandi. 
La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna infrazione relativa agli 
impegni previsti. 
In luogo della riduzione del sostegno, l’autorità competente può sospendere, per un periodo massimo di tre mesi, il sostegno 
relativo a determinate spese, qualora venga rilevata un’inadempienza che comporti una sanzione amministrativa. Decorso il 
termine di tre mesi, si procede alla revoca. 
In ogni caso è esclusa la sospensione del sostegno nei casi di mancato rispetto dei criteri di ammissibilità. 
 
 
 



 
 
 
Dolo o negligenza 
Qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure abbia omesso per negligenza 
di fornire le necessarie informazioni, il sostegno è rifiutato o revocato integralmente e gli importi già erogati sono 
integralmente recuperati . 
Applicazione di interessi  
Ai casi di recupero di importi indebitamente erogati, si applicano le disposizioni in merito al pagamento degli interessi da parte 
di un beneficiario. 
Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
Nell’applicazione del presente documento sono fatti salvi i casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali di cui all’art.2.2 
del regolamento (UE) n.1306/2013. 
 
Sanzioni amministrative:  
Riguardo alle sanzioni applicabili in relazione all’ammissibilità delle spese, i pagamenti sono calcolati in funzione degli 
importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi delle domande di pagamento. L’autorità competente esamina 
la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabilisce gli importi ammissibili al sostegno.  
Essa determina:  
a) l’importo cui il beneficiario ha diritto sulla base della domanda di pagamento e della decisione di sovvenzione;  
b) l’importo cui il beneficiario ha diritto dopo un esame dell’ammissibilità delle spese riportate nelle domanda di pagamento.  
Se l’importo stabilito in applicazione della lettera a), supera l’importo stabilito in applicazione della lettera b) di più del 10 %, 
si applica una sanzione amministrativa riducendo ulteriormente l’importo di cui al punto b). L’importo della sanzione 
corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale del sostegno.  
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità competente di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato 
non è responsabile. 
La suddetta sanzione amministrativa  si applica alle spese non ammissibili rilevate durante i controlli in loco. 
Nel corso dei controlli può determinarsi per un beneficiario sia una riduzione dovuta a violazione di impegni o obblighi, sia 
una riduzione dovuta alla mancata ammissibilità delle spese.  
 



 
 
 
A  seguire, sono elencati  gli impegni specifici previsti dalla Missione M2 – Componente C1 – Investimento 2.3 “Innovazione 
e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” Sottomisura ”Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono 
l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione”, Sottomisura ”Ammodernamento frantoi oleari” la cui inadempienza 
determina una sanzione  come di seguito riportato. 
 
 
 
   
                                                                                             QUADRO DEGLI IMPEGNI   

 
 

Descrizione 
impegno/o gruppi di 

impegni 
Origine Normativa 

Modalità di 
Controllo 

 

Tipologia di 
Controllo 

 
Elemento del Controllo Montante 

Riducibile 

Tipo di 
Sanzione in 

caso di 
inadempien

za 
 Garantire lo 

svolgimento delle 
azioni di 
informazione e di 
comunicazione, in 
conformità a 
quanto stabilito 
all'articolo 34, 
paragrafo 2 del 
regolamento (UE) 
2021/241. 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

In loco 

Ex post 

Visiva 
Cartacea 

 

Rispetto degli 
adempimenti in materia di 
comunicazione e 
informazione previsti 
dall'art. 34 del 
Regolamento (UE) 
2021/241 

Tipologia di 
Intervento 

Riduzione 
graduale 



 
 
 
 Conservare 

separatamente 
tutta la 
documentazione 
relativa 
all'intervento 
finanziato. 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

Ex post Cartacea 

Garantire una adeguata 
conservazione della 
documentazione 
progettuale, al fine di 
assicurare la completa 
tracciabilità delle 
operazioni. 
 
Adozione di un sistema di 
contabilità separata o una 
codificazione contabile 
adeguata e informatizzata 
per tutte le transazioni 
relative al progetto 
finanziato. 

Tipologia di 
Intervento 

Decadenza 

 Consentire e 
favorire, in ogni 
fase del 
procedimento, lo 
svolgimento di 
tutti i controlli, 
ispezioni e 
monitoraggi 
disposti dalla 
Regione, 
facilitando, altresì, 
le verifiche del 
Ministero, 
dell'Unità di 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

In loco 
Ex post 

Cartacea 

Consentire lo svolgimento 
dei controlli previsti dalla 
normativa comunitaria, 
nazionale, regionale. 
 
Controllare che sia 
assicurata l'adozione di 
misure adeguate volte a 
rispettare il principio di 
sana gestione finanziaria 
secondo quanto 
disciplinato nel 
Regolamento finanziario 
(UE, EURATOM) 

Intervento Decadenza 



 
 
 

Audit, della 
Commissione 
europea e di altri 
organismi 
autorizzati 

2018/1046 e nell'art.22 del 
Regolamento (UE) 
2021/241. 

Mantenere in 
efficienza e in 
esercizio gli 
interventi 
finanziati per un 
periodo di 5 anni a 
decorrere dalla 
data del pagamento 
finale. 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

 
 
 
 
 

Ex-Post Visiva 

Mantenere in efficienza e 
in esercizio gli interventi 
finanziari per un periodo di 
5 anni a decorrere dalla 
data del pagamento finale. 
 
Mantenimento 
 dei requisiti di 
ammissibilità per tutta la 
durata dell’impegno. 

 

 

 

 

Intervento Decadenza 

 Mantenimento 
della 
localizzazione 
delle attività 
produttive. 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

Ex-Post 

Visiva 
Informatizzata 

Mantenimento della 
localizzazione delle attività 
produttive. 
 
 
 
 
 
 

 

Intervento Decadenza 

 Trasmissione dei PNRR, Reg. (UE) Amministra Cartacea Trasmissione delle  Intervento Riduzione 



 
 
 

dati per il 
monitoraggio 
fisico e 
finanziario. 

241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

tiva informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e 
valutazione 
sull'avanzamento del 
programma. 

Graduale 

 Mantenere la 
proprietà dei beni 
oggetto dell'aiuto. 

PNRR, Reg. (UE) 
241/2021 
D.M. MASAF n. 
413219 del 
08/08/2023 
D.M.MASAF n 
53263 del 
02/02/2023 
Bandi regionali 

Ex-Post Cartacea 

Mantenimento della 
proprietà dei beni oggetto 
dell'aiuto per almeno 5 
anni. 

Tipologia di 
Intervento 

Decadenza 

 
Metodologia per la definizione e il calcolo delle riduzioni ed esclusioni 
 
Ai fini del presente documento si adottano le definizioni di cui alle sezioni IX e X dei decreti ministeriali citati in premessa. 

• Gravità dell’inadempienza: è data dalla rilevanza delle conseguenze dell’inadempienza alla luce degli obiettivi degli 
impegni o degli obblighi che non sono stati rispettati; 

• Entità dell’inadempienza: dipende dai suoi effetti sull’operazione del suo insieme; 
• Durata dell’inadempienza:dipende dal periodo di tempo durante il quale ne perdura l’effetto o dalla possibilità di 

eliminare l’effetto con mezzi ragionevoli; 



 
 
 

• Ripetizione di una inadempienza:dipende dal fatto che siano state accertate inadempienze analoghe nel corso del 
periodo di realizzazione dell’investimento (dalla data di ammissione al finanziamento fino al termine del periodo 
vincolativo). 

 
Per ogni impegno/obbligo specificato nel quadro degli impegni per il quale, in caso di inadempienza, è prevista la riduzione 
graduale, è riscontrabile un triplice livello di infrazione (Basso=1; Medio =3;Alto=5). 
 
Nel determinare il livello di riduzione applicabile l’autorità competente procede per ciascun impegno/obbligo violato alla 
quantificazione in termini di gravità, entità e durata. Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno/obbligo violato, 
separatamente per ciascuna violazione, viene effettuato il calcolo del valore medio tra gravità, entità e durata, da arrotondare al 
secondo decimale per difetto (0,01 – 0,05) o per eccesso (>0,05). 
Successivamente, ciascun punteggio medio afferente ad un impegno/obbligo violato viene confrontato con i punteggi della 
seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente: 
 
 
PUNTEGGIO PERCENTUALE DI 

RIDUZIONE 
1,00 <= x < 3,00  3 
3,00 <= x < 4,00  6 
x => 4,00  9 

 

 
Tali percentuali sono raddoppiate in caso di ripetizione della violazione. 
I valori di riduzioni, cosi ottenuti, si sommano a loro volta per ciascun impegno/obbligo violato per ottenere un unico valore di 
riduzione. Le riduzioni calcolate in tale ultimo modo sono quindi sommate a quelle relative agli altri impegni/obblighi per 
ottenere il valore finale delle riduzioni applicabili.  
In ogni caso la percentuale di riduzione applicabile ad un beneficiario non può essere superiore al 100% dell’importo concesso. 
 
 



 
 
 
 
 
 

GRIGLIE DI RIDUZIONE/ESCLUSIONE 

Garantire lo svolgimento delle azioni di informazione e di comunicazione, in conformità a quanto stabilito all'articolo 
34, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/241. 
Livello di infrazione 

dell’impegno 
Gravità Entità Durata 

Basso (1) Non conformità dimensionale dei mezzi 
informativi e pubblicitari Pari alla gravità Sempre valore medio 

Medio (3) Presenza parziale dei mezzi informativi e 
pubblicitari 

Pari alla gravità Sempre valore medio 

Alto (5) Assenza dei mezzi informativi e pubblicitari Pari alla gravità Sempre valore medio 

 

 
Trasmissione dei dati per il monitoraggio fisico e finanziario 

Livello di infrazione 
dell’impegno 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) Uguale all’entità - ≤ 15 gg 

Medio (3) Uguale all’entità Fase di realizzazione del 
progetto Da 16  a 30 gg 

Alto (5) Uguale all’entità Fase di saldo > 31 gg  fino a 90 gg 
Condizione per l’esclusione: ritardo di oltre 90 giorni in quanto ritenuto negligenza, salvo casi debitamente giustificati dal beneficiario ed accettati 
dal competente ufficio regionale. 
 



 
 
 

             Il Dirigente Generale 
                       Dario Cartabellotta 

                   (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi                                                                                                                                                                                                                                          
                        dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

                         


